
TERRANOVA Agostino.

Di TERRANOVA Agostino, indagato per il reato di cui all’art. 416 bis del c.p., si è appena parlato a proposito di  D'IPPOLITO Roberto.

Si è visto infatti che, dal momento in cui la masseria di quest’ultimo, assumeva la funzione di fermo posta  tra  le famiglie mafiose  di Villafrati e Villabate per lo scambio della corrispondenza con PROVENZANO Bernardo, l’indagato offriva   la sua preziosa collaborazione al suo datore di lavoro, RIZZO Nicola.

Invero, già dal 16 maggio 2004, RIZZO Nicola si presentava nella masseria in compagnia del TERRANOVA  ( rft. rel. serv. del 16.05.2004 all.to 138 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

E lo stesso si verificava il successivo 28 giugno (rft. Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 28.06.2004 all.to 144 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004) subito dopo che BADAMI Pasquale si era allontanato dalla masseria ove li aveva attesi inutilmente (all. 143 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Ma in tal caso si registrava la conversazione intercorsa tra D'IPPOLITO Roberto, RIZZO Nicola e TERRANOVA Agostino, da cui si capiva che quest’ultimo non era un mero accompagnatore.

Invero, come si è detto, in tale circostanza, oltre a parlare di BADAMI Pasquale, il TERRANOVA veniva incaricato di ricevere le telefonate con cui il D'IPPOLITO avrebbe indicato al RIZZO di venire a prelevare i pizzini,  evitando quindi contatti diretti tra i due, e stabilendo altresì la terminologia da usare per telefono in modo da eludere eventuali controlli (rft. Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 28.06.2004 all.to 144 bis Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004). 

A – TERRANOVA Agostino 

R - D’IPPOLITO Roberto

N – RIZZO Nicola

Da minuti 10:19

N : Andiamo…ce ne andiamo Agostino?... va bè Roberto noi altri ce ne andiamo, me lo saluti questa sera, gli dici…minchia gli dici te ne sei andato tu…gli dici…e sono venuti loro… 
R : eh eh eh…a dire…vi siete sbagliati…e lui mi ha detto…ho aspettato…voi altri…incomp...cinque e un quarto…è stato qua dalle quattro fino alle cinque e un quarto…è stato più di un’ora…

N : incomp…porca miseria…

R : incomp…per salutare di più...attenzione…eh…quando tu non sei venuto gli ho detto…Agostino viene domani gli ho detto…non lo so…gli ho detto…lui mi fa dice…me lo saluti…incomp…anche per…lo hai capito com’è…incomp…lo hai capito?

N : si!...ma tu non l’hai il telefonino Roberto…ah?...e tu devi fare una cosa…ora tu gli devi dare il numero di telefono tuo ad Agostino…mi senti a me…a lui…

R : ma io telefonino non ne ho…perché io…questo di qua…

A : questo di qua…

N : e io questo sto dicendo…incomp…

A : questo me lo puoi dare questo...

R : questo qua si…il telefonino…incomp…

A : …incomp…con il telefonino…solo questo di qua…

N : e va bè…ma tu ti devi prendere quello di Agostino però…

R : io mi prendo quello di Agostino telefonino….

N : caso mai tu devi parlare a me…per esempio chiami Agostino…gli dici…Agostino che fai devi salire? Incomp…

R : gli dico Agostino sali! e lui…

N : e già capisci che sono io!...lo hai capito…e Agostino me lo dice a me!

R : ho capito…va bene… 

N : piglia questo numero…aspetta…memorizzatelo sul telefonino…lo hai capito Roberto…così quando saliamo noi altri…mi senti a me…glielo diciamo…

A : poi lui dice no…non salite!...(RIDE)…

N : Roberto, quando telefona Agostino…dice: Agostino sono, che fa posso salire per la ricotta?...e tu gli dici…capisci che sta venendo Agostino e aspetta…

A : almeno…eh…

R : o se no…ti telefono al numero di telefonino...che ti dico a te: sali!

A : bravo…

N : bravo…sempre a lui devi telefonare…

R : eh…lo so…però telefonino non gliene posso dare io…

N : no va be…va be…non ci sono problemi…

R : e che minchia è…per un pezzo di carta…neanche carta c’è!

A : va be dammelo qua Roberto…che me lo segno nel telefonino…

R : vediamo qua che cosa è…(legge un pezzo di carta)…

Roberto scrive i numeri di telefono su un pezzo di carta

R : ti do due numeri…quello di Baucina e questo di Villafrati…

N : oh…troppo bello…gli hai scritto i numeri…perfetto a posto!

(…)
N : a posto…Roberto ce ne andiamo…salutami a Pasquale…va bene?...ciao!

Anche qui deve ricordarsi che tale sistema adottato nella suddetta conversazione, era stato poi comunicato a PROVENZANO Bernardo da BADAMI Pasquale nel biglietto scritto in data 20 settembre 2004 ( cfr. nota della Squadra Mobile di Palermo del 29 settembre 2004):

‘al riguardo del discorso dei biglietti e del loro ritardo (…) è dovuto al loro ritiro nella masseria di cui non posso ..sapere .. la ragione. .. Chi effettua il ritiro si è messo d’accordo con quello della masseria che quando io consegnavo quello della masseria glielo faceva sapere che c’erano cose da ritirare.

Il successivo 5 luglio 2004, il TERRANOVA, stavolta da solo, si recava  dal D'IPPOLITO e qui, dopo avere chiarito il disguido nato dall’errata dettatura dei numeri telefonici di cui alla conversazione del 28 giugno precedente , riceveva l’incarico, così come previsto nella precedente conversazione,  di comunicare al RIZZO che doveva recarsi nella masseria per il prossimo giovedì. 

A sua volta il TERRANOVA, avendo titolo per assistere a tale prossimo incontro, si accomiatava dal D'IPPOLITO con l’intesa che si sarebbero rivisti proprio giovedì quando appunto avrebbe accompagnato il RIZZO ( rft. Decr. 13030/03-2 Int.  trasc. del 5.07.2004 - all.to 149 Inf Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

R - D’IPPOLITO Roberto

A - TERRANOVA  Agostino 

da minuti  00 : 50

R -
.. ciao Agostino  (..)

A -
guarda qua .. 

R -
non è questo qua il numero?  .. 

A -
siccome è il  Wind  .. frase incomprensibile ..

R -
.. e guarda qua .. (…) 

R - 
.. tre, due, nove, .. 

(..) 

A -
hai sbagliato .. chiudi .. chiudi .. chiudi che hai sbagliato .. incompr .. è sbagliato .. è il quattro .. (…) 

A -
.. va bè .. non ti spaventare .. andiamo .. va bè .. tu lo sai .. ti telefono sempre io .. pure che è .. 

R -
siccome gli dovevo dire .. incompr .. per  salire lui ..

(…)
A -
gli hai telefonato ieri? .. 

R - 
no ..  questa mattina .. 

A -
.. sta mattina? .. (pausa) .. allora cosa gli devo dire? .. frase incomprensibile .. e .. per sabato? .. 

R -
.. incompr .. 

A -
.. quest’oggi è lunedì .. 

R -
.. oggi è lunedì .. frase incomprensibile .. 

A -
.. allora per venerdì .. incompr .. 

R -
.. lunedì .. martedì ..

A -
.. ma se no .. giovedì .. giovedì ..

R -
giovedì .. allora .. incompr .. giovedì .. lunedì .. frase incomprensibile ..

A -
.. ho avuto degli impegni io .. frase incomprensibile ..

R - 
no .. va bè .. lui lo sapeva che doveva venire .. incompr .. 

A -
ah .. lui lo sapeva .. incompr .. (si sovrappongono le voci) ..  io glielo ho detto .. no .. io ieri glielo ho detto a lui .. Roberto .. gli ho detto : “ incompr .. domani” .. dice : “ah .. va bene” ..

(….)

A -
allora .. incompr .. con lui posso salire .. giusto è! .. 

R - 
sì

A -
.. va bene 

R - 
anzi gli dici “ che .. c’è  Roberto ti vuole parlare” .. gli dici ..

A -
va bene .. per l’altro giovedì .. giusto è .. incompr .. 

R - 
che .. sicuro .. frase incomprensibile .. 

A -
giovedì .. giovedì salgo con lui .. incompr ..

R -
sì .. sì .. però gli dici che deve salire lui .. Nicola .. 

A -
va bene .. va bene .. allora .. frase incomprensibile .. 

(..)

A -
va bene Roberto .. allora ci vediamo giovedì .. va bene? ..  ciao

R - 
con Nicola ..   


A -
va bene .. arrivederci .. frase incomprensibile .. 

Si è visto poi che, quel giovedì 8 luglio 2004, non era il giovane D'IPPOLITO Roberto ad avere bisogno di incontrare RIZZO Nicola, bensì BADAMI Pasquale, il quale si presentava nella masseria ove aspettava, ma invano, che si presentasse il RIZZO. E nell’attesa i due interlocutori addebitavano la responsabilità del mancato incontro a quel picciotto  cioè il TERRANOVA, il quale, secondo loro, aveva combinato qualche pasticcio (rft. Decr. 13030/03-2  trasc. del 8.07.2004 - all.to 150 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

S- D'IPPOLITO Sebastiano (padre)

P – BADAMI Pasquale 

R - D’IPPOLITO Roberto

R : Pasquale!
P : ciao Roberto...

S : incomp...

R : non è venuto nessuno ancora?
S : non è venuto...

P : alle cinque era...che ore sono?
R : ma dice che alle cinque...doveva venire alle cinque...ahi....incomp...

O M I S S I S 

Da minuti 22: 50

R : ...aspetta che gli telefono...

( Roberto telefona)

S : ma...ma com’è che non vengono questi?...

R : secondo me il picciotto ha fatto qualche minchiata...

Il giorno dopo, 9 luglio 2004, RIZZO Nicola e TERRANOVA Agostino si sentivano telefonicamente lasciando comprendere che  alle ore 17.30 di quello stesso giorno avevano un appuntamento (N: alle cinque e mezza è l’appuntamento…hai capito?...Ma il cassetto l’hai preso, Agostì?.A: ..No, nel furgone ce n’è uno...ora lo piglio…e ci dobbiamo andare….”. ( rft. Decr. 13030/3 -8  trasc. del 9.07.2004 - all.ti 151- 152 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

E, puntualmente alle 17.30, i due si recavano nella masseria ove il D'IPPOLITO manifestava le sue rimostranze per il mancato appuntamento con BADAMI Pasquale il quale avrebbe dovuto dar loro un biglietto (…ma lui mi vuole parlare Pasquale?...”…ora ieri…gli ho dato appuntamento per…”…mi deve dare il biglietto a me?...”…minchia!”). E nella circostanza il TERRANOVA faceva intendere che lui aveva comunque svolto il suo compito, avendo avvertito in tempo il RIZZO e che anzi, di fronte all’impossibilità di questi a recarsi all’incontro, gli aveva pure detto di avvisare telefonicamente il D'IPPOLITO per disdire l’appuntamento ( rft Decr. 13030/03-2 trasc. del 9.07.204 – all.to 153 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)). 

A – TERRANOVA Agostino 

R - D’IPPOLITO Roberto

N – RIZZO Nicola

O M I S S I S 

(..)

N : ma poi..onde evitare...ho detto io...incomp..difatti volevo venire ieri...incomp...rintracciare...

R : no..minchia che fa...neanche per...incomp...ieri vi ho chiamati...ieri...incomp..

N : solo che io...non c’ero andato a...incomp...

R : ma io non te l’ho detto che ieri tu dovevi salire?..perchè sei...incomp...

N : ma io il picciriddo..incomp...

A : però gli ho detto a lui, telefonagli e gli dici che ci andiamo domani...

R : ma di...ieri mattina mi dovevi telefonare! quando è così tu mi devi telefonare la mattina...

N : la mattina...

R : pure che vieni..incomp...tu...

(..)
N : ma lui mi vuole parlare Pasquale?
R : ora..ieri..( incomp..abbassa la voce ) gli ho dato appuntamento per...incomp...

N : mi deve dare il biglietto a me?
R : ..incomp...( a bassa voce )...

N : minchia!!!

(..)

Probabilmente, come si è visto, a causa della preannunciata assenza di D'IPPOLITO Roberto che aveva detto che sarebbe andato in America il 7 agosto, si cominciava a registrare la ripresa dell’attività di scambio nella masseria gli ultimi giorni dell’agosto 2004.


Invero, dietro sollecitazione di BADAMI Pasquale (ft. Decr. 13030/03-2 Int. trasc. del 30.08.2004 all.to 158 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004) il D'IPPOLITO aveva invitato il RIZZO, sempre tramite il TERRANOVA,  a raggiungerlo l’indomani nella masseria, ma questi non si era fatto vivo, così come si desume dalla seguente intercettazione telefonica del 31 agosto 2004.

T: TERRANOVA Agostino.

D: D'IPPOLITO Roberto.

T: Pronto?

D: Pronto, Agostino?

T: Si.

D: Io sono, Roberto, mi hai capito!?

T: Si Roberto... non è venuto, Roberto?

D: No.

T: E io glielo ho detto, Roberto.

D: E... tu sei qua al paese .... a Villabate sei?

T: Si, io ero coricato, io glielo detto a lui.
D: Va bene, va bene.... aspetto un altro poco.

T: Eh.

D: Ti saluto Agostino, scusami se ti ho disturbato.

T: No, no, no, che cosa ma che dici.

D: Ciao.

T: Ciao Roberto.

 
Poco dopo il TERRANOVA chiamava il DI SALVO proprio per  sollecitare  il RIZZO a recarsi nella masseria:

  T: TERRANOVA Agostino.

  D: DI SALVO Vincenzo.

D: Pronto?

T: Enzo?

D: Oh Agostino.

T: Ascoltami vedi che mi ha chiamato.... cosa mi ha chiamato.

D: Eh va bene, glielo sto dicendo, andiamo dai....

 (rft. Decr.13030/3-14 Int. trasc. del 31.08.2004 all.ti 159 – 160 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

I successivi incontri sono stati accertati da partire dal 27 ottobre 2004, quando, appunto, TERRANOVA  Agostino e RIZZO Nicola, si recavano dal D'IPPOLITO .

Il successivo 6 novembre 2004 si capiva che  D'IPPOLITO aveva invitato ancora una volta il RIZZO, e sempre tramite il  TERRANOVA, ad andarlo a trovare (e ciò, in quanto, ovviamente, aveva posta da consegnargli).

R: Roberto D'Ippolito

A: Agostino Terranova

 A: Pronto?

 R: Pronto Agostino?

 A: Hou Roberto, ascolta, mi ha detto di pomeriggio mi ha detto!

 R: Minchia, questa mattina, il telefonino non te lo porti 

    d'appresso?

 A: No, l'ho lasciato dentro, l'ho lasciato dentro questa mattina 

    ti dico la verità!

 R: Te lo devi portare d'appresso il telefonino.

 A: E lo so, lo so. L'hai capito Roberto?

 R: Siccome c'è una cosa da fare!

 A: E lo so hai ragione Roberto! Mi ha detto di pomeriggio.

(…)

 R: Dico, alle cinque io aspetto a te, è giusto?

 A: Eh! Va bene!

 (rft. Decr. 13030/3-14 Int. trasc. del 6.11.2004 all.to 161 inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)
Subito dopo, il TERRANOVA chiamava il RIZZO per ricordargli l’appuntamento e, dopo qualche tentennamento, decidevano di recarsi dal D'IPPOLITO  all’orario stabilito.

N: Nicola Rizzo 

A: Agostino Terranova

N: Pronto?

 A: Nicola!

 N: O Agostino?

 A: Ma che devi fare?

 N: Minchia, andiamoci domani Agostino che ho...

 A: No, mi telefonò quello Nico!

 N: E che ti ha detto?

 A: E .. lui aspetta a noi alle cinque!

 N: No, non ci possiamo.. che ora sono Agostino?

 A: Le quattro.. le cinque meno dieci!

 N: Allora vieni a prendermi, dai!

 A: Ciao. Dove sei in campagna?

 N: Si! Si! a te aspetto. Ciao.

(rft. Decr. 13030/03-04 Int. trasc. del 6.11.2004 – all.to 161 bis inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).
Dai suesposti elementi di prova si deduce quindi che il TERRANOVA si inserisce in quella catena epistolare che conduce al latitante PROVENZANO Bernardo, svolgendo anch’egli un ruolo di filtro tra  il D'IPPOLITO e il RIZZO, per evitare, almeno in parte, che possano essere registrati contatti diretti tra i due.

Deve pertanto concludersi, anche per tale indagato, che sussistono gravi indizi di colpevolezza per il reato in contestazione.
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